
Legg e  regio n a l e  25  febbraio  200 5 ,  n.  9  (BUR  n.  24/2 0 0 5 )  –
Testo  storic o

LEGGE  FINANZIARIA  REGIONALE  PER  L’ESERCIZIO  200 5

Art.  1  - Quadro  finanziar io  di  riferi m e n t o .
1. Il  livello  massimo  del  ricorso  al  merca to  finanziario  per

l’esercizio  2005,  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  3,  letter a  a)  della
legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio
e  della  contabili tà  della  Regione”  è  fissato,  in  termini  di  competenz a ,
in  euro  496.769.000,00.

Art.  2  - Rifinan zi a m e n t i  e  fondi  spec ia l i .
1. Le  dotazioni  da  iscrivere  nei  singoli  stati  di  previsione  del

bilancio  2005  e  pluriennale  2005- 2007,  in  relazione  a  leggi  settoriali
di  spesa,  la  cui  quantificazione  deve  essere  prevista  nella  legge
finanzia ria ,  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  3,  lette ra  c)  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”,  sono  indicate  nella  tabella  A allegat a  alla
presen t e  legge.

2. Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  speciali,  ai  sensi  e  per  gli
effetti  dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,
per  il  finanziame n to  dei  provvedimen t i  legislativi  che  si  prevede
possano  esse re  approva ti  nell’esercizio  2005,  sono  dete rmina t i ,  per
ciascuno  degli  anni  2005,  2006  e  2007  nelle  misure  indicate  nelle
tabelle  B  e  C  allegat e  alla  presen t e  legge,  rispet t ivam e n t e  per  il
fondo  speciale  destina to  alle  spese  corren t i  e  per  il  fondo  speciale
destinato  alle  spese  d’investime n to .

3. Le  quote  dei  fondi  speciali  di  cui  al  comma  2  non  possono
essere  utilizzate  per  destinazioni  diverse  dalla  coper tu r a  finanziaria
di  nuovi  provvedimen t i  legislativi  da  approvare  nel  corso
dell’esercizio.

Art.  3  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  27  gen n a i o  199 5 ,  n.  5
“Dispo s i z i o n e  per  la  cost i tu z i o n e  del  diritto  di  superf i c i e  in
local i tà  compr e s e  nell’area  della  fores ta  del  Cansi g l io” .

1. Dopo  il  comma  1  dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale  27
gennaio  1995,  n.  5  sono  aggiunti  i seguen ti  commi:

“1  bis.  L’individuazione  del  costrut tore  deve  risultare  da  atti,  da
certificati  rilasciati  dagli  uffici  tecnici  compe te n t i  per  territorio,  da
dati  degli  enti  prepost i  alla  gestione  dei  beni  siti  nei  nuclei  abitativi
di  cui  al  com ma  1  dell’articolo  1,  o  da  atti  debitam e n t e  rogitati,  e
deve  essere  confer ma ta  da  autodichiarazione  da  parte  del
costru t tore  o dei  suoi  successori  o  aventi  causa.

1  ter.  Nel  caso  in  cui  per  un  medesi mo  bene  risultino  più
beneficiari  e  non  tutti  abbiano  presen ta to  domanda  di  acquis to  entro



il  termine  peren torio  previsto  dall’articolo  3,  si  procede  d’ufficio  ad
invitare  i  beneficiari  che  non  vi  abbiano  provvedu to  a  presen tare  la
domanda  di  acquisto,  assegnando  un  termine  entro  cui  provvedere .
Qualora  trascorso  il  termine  assegna to  d’ufficio,  gli  interessati  non
manifes t ino  la  volontà  di  acquis tare  il bene,  su  richies ta  di  coloro  che
hanno  presen ta to  domanda  di  acquisto,  viene  rilasciata,
contes tual m e n t e  alla  sottoscrizione  del  contrat to  di  costituzione  del
diritto  di  superficie  di  cui  al  com ma  2,  concessione  sulle  porzioni  o
quote  del  bene  per  le  quali  non  sono  state  presen ta t e  le  relative
domande  di  acquis to.

1  quater.  La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  deter minare  i
canoni  e  la  durata  delle  concessioni  sulle  porzioni  o  quote  di  beni  di
cui  al  com ma  1  ter,  nonché  sulle  pertinenz e  relative  ai  beni  di  cui
alla  presen te  legge,  al  cui  rilascio  provvede  l’azienda  regionale
Veneto  Agricoltura.”.

2. Le  modifiche  all’articolo  2  della  legge  regionale  27  gennaio
1995,  n.  5,  come  introdot t e  dal  comma  1  del  presen t e  articolo,
producono  effetti  a  decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
legge  regionale  27  gennaio  1995,  n.  5.

3. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  la  Giunta  regionale  assegna  ai  beneficiari  di  cui  al  comma  1
ter  dell’articolo  2  della  legge  regionale  27  gennaio  1995,  n.  5,  che
non  abbiano  provvedu to  ai  sensi  dell’articolo  3  della  stessa  legge,  un
termine  massimo  di  sessan ta  giorni  per  presen t a r e  la  domand a  di
acquis to.

4. Trascorsi  i  termini  di  cui  al  comma  3,  entro  i  successivi
novanta  giorni,  i  beneficia ri  che  hanno  presen ta to  domanda  di
acquis to  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  n.  27  gennaio
1995,  n.  5,  possono  presen ta r e  alla  Giunta  regionale  domand a  al  fine
di  ottene re  la  concessione  previs ta  dal  comma  1  ter,  dell’articolo  2,
della  legge  regionale  n.  27  gennaio  1995,  n.  5,  relativame n t e  alle
porzioni  o  quote  di  beni  per  i quali  non  è  stata  presen t a t a  domand a
di  acquisto  ai  sensi  del  comma  3  del  presen t e  articolo.

Art.  4  -  Interve n t i  per  la  prom oz i o n e  e  la  valorizzaz i o n e  delle
produzi o n i  latti ero  cas e ari e  di  quali tà .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  finanziare  la  realizzazione
di  proge t t i  finalizzati  a  favorire  lo  sviluppo  e  la  promozione  di  marchi
di  qualità  nel  settore  delle  produzioni  lattiero- casea rie ,  allo  scopo  di
concor re r e  alla  valorizzazione  sul  merca to  e  al  miglioram e n to  delle
condizioni  di  commercializzazione  delle  stesse.

2. Possono  beneficiare  del  presen t e  regime  di  aiuti:
a) i consorzi  di  tutela  delle  denominazioni  di  origine  prote t t a  e  delle
indicazioni  geografiche  prote t t e ,  riconosciu ti ,  di  cui  al  regolam e n to
(CEE)  14  luglio  1992,  n.  2081  del  Consiglio  relativo  alla  protezione
delle  indicazioni  geografiche  e  delle  denominazioni  d’origine  dei
prodot t i  agricoli  ed  alimenta r i ;



b) gli  organis mi  associa tivi  di  produt to r i  o  trasform a to r i  che,  ai
sensi  della  normat iva  nazionale  di  settore ,  rappre s e n t a no  la
denominazione  di  origine  prote t t a  o  l’indicazione  geografica  prote t t a
nell’ambito  della  procedu r a  di  riconoscimen to  di  cui  al  regolam en to
(CEE)  2081/92  e  successive  modificazioni;
c) le  imprese  di  trasformazione,  con  priorità  per  quelle  par tecipa t e
dire t t a m e n t e  dai  produ t to r i  agricoli,  limitatam e n t e  alla  realizzazione
di  iniziative  ricompre s e  in  proget ti  coordina t i  di  filiera  presen t a t i  dai
sogget t i  di  cui  alle  letter e  a)  e  b).

3. I  proge t t i ,  finanziabili  nel  limite  massimo  del  75  per  cento
della  spesa  ammissibile,  possono  riguarda r e  la  realizzazione  di  azioni
a  cara t t e r e  informat ivo,  promozionale  e  pubblicita rio,  nel  rispet to  dei
criteri  stabiliti  dagli  orienta m e n t i  comunita r i  per  gli  aiuti  di  Stato  al
set tore  agricolo  pubblica ti  nella  G.U.C.E.  1°  febbraio  2000,  n.  C  28  e
dagli  orienta m e n t i  comuni ta r i  per  gli  aiuti  di  Stato  a  favore  della
pubblicità  dei  prodot t i  di  cui  all’allega to  I  del  Trat ta to,  nonché  di
determina t i  prodot t i  non  compresi  in  det to  allegato  pubblica ti  nella
G.U.C.E.  12  settemb r e  2001,  n.  C 252.

4. Gli  effet ti  del  presen t e  articolo  sono  subordina t i
all’acquisizione  del  pare re  di  compatibili tà  da  parte  della
Commissione  CE  ai  sensi  dell’ar ticolo  88,  paragr afo  3,  del  trat t a to
CE  e  alla  pubblicazione  del  relativo  avviso  nel  Bollettino  Ufficiale
della  Regione  del  Veneto.

5. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo,  è  autorizzat a  per
l’esercizio  2005  una  spesa  di  euro  1.570.000,00  (upb  U0031  ”Servizi
a  favore  delle  produzioni  zootecniche”).

Art.  5  -  Modif ica  dell’art i co l o  11  della  legg e  regio n a l e  9
nove m b r e  200 1 ,  n.  31  “Istituz i o n e  dell’Age n z i a  Veneta  per  i
paga m e n t i  in  agrico l t u ra”.

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  11  della  legge  regionale  9
novembr e  2001,  n.  31,  è  inseri to  il seguen te :

“1  bis.  L’Agenzia  può  accedere  a  mutui  e  ad  altre  operazioni  di
indebitam e n to  per  poter  far  fronte  alle  proprie  spese  di
inves tim e n to .  L’importo  complessivo  delle  annualità  di
ammorta m e n to  per  capitale  e  interessi  non  può  superare  il  10  per
cento  dell’am mon tare  complessivo  delle  entrate  correnti  di  cui  alla
lettera  b)  del  com ma  1.”.

Art.  6  -  Attività  conve n z i o n a t e  dalla  Giunta  regio n a l e  per
l’eroga z i o n e  di  aiuti .

1. La  Giunta  regionale,  per  la  gestione  delle  proprie  compete nze
riguard a n t i  fondi  stru t tu r a l i  di  provenienza  comunita r ia  e  altri  fondi
nazionali  o  regionali,  stanzia ti  a  bilancio,  nonché  per  la  gestione
delle  attività  connesse  e  funzionali  all’erogazione  di  aiuti,  può
avvalersi  dell’Agenzia  veneta  per  i  pagam e n t i  in  agricoltur a ,  previa
stipula  di  apposi te  convenzioni.
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2. Nell’esercizio  2005,  alla  spesa  per  le  attività  di  cui  al  comma
1,  si  fa  fronte  con  le  risorse  destina t e  ad  interven ti  finanzia ti  dal
Fondo  sociale  dell’Unione  europe a  e  relativi  cofinanziame n t i
nazionali  e  regionali  del  bilancio  di  previsione  2005  (upb  U0175
“Formazione  professionale”).

Art.  7  -  Tassa  fitos a n i t ar ia  ai  sen s i  della  diret t iva  200 2 / 8 9 /CE
del  Consi g l i o  del  28  nove m b r e  200 2  che  modif i ca  la  diret t iva
200 0 / 2 9 /CE  conc er n e n t e  le  misur e  di  protez i o n e  contro
l’introd u zi o n e  nella  Comu ni tà  di  organi s m i  nocivi  ai  vege ta l i  o
ai  prodot t i  vege t a l i  e  contro  la  loro  diffus i o n e  nella  Comu n i tà .

1. La  Regione  del  Veneto,  a  decor re r e  dal  1°  gennaio  2005,
provvede,  ai  sensi  dell’ar ticolo  13  quinquies  della  diret t iva
2002/89/CE,  alla  riscossione  della  tassa  fitosanita r ia  prevista  per  i
controlli  docume n t a l i,  i controlli  di  identi t à  e  i controlli  fitosanita r i  di
cui  all’articolo  13  bis,  parag ra fo  1  eseguiti  nel  rispet to  dell’articolo
13  della  diret t iva.

2. La  tassa  si  applica  per  i  controlli  fitosani ta r i  effettua t i  sulle
parti t e  di  impor tazione  di  vegetali  e  prodot ti  vegetali  elenca t i
nell’allega to  V, par te  B della  diret t iva  2000/29/CE.

3. Il  livello  della  tassazione  applica ta  è  quello  della  tassa
standa r d  indicat a  nell’allega to  VIII  bis  della  diret t iva  2000/29/CE.

4. La  riscossione  avviene  per  il  tramite  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  servizi  fitosanita r i .

5. La  Giunta  regionale  disciplina  le  modalità  e  le  procedu r e  per
la  gestione  del  tributo.

Art.  8  -  Modif ica  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  20
nove m b r e  200 3 ,  n.  32  “Partec ip a z i o n e  della  Regio n e  alla
soci e t à  Venet o  Nanot e c h  soci e t à  cons or t i l e  per  azion i”.

1. Dopo  l'articolo  2  della  legge  regionale  20  novembre  2003,  n.
32  è  inseri to  il seguen t e :
"Art.  2  bis.  - Spese  generali  di  funziona m e n to .

1. La  Giunta  regionale  deter mina  annualm e n t e  il  concorso  alle
spese  generali  di  funzionam e n to  della  società,  previa  acquisizione  di
una  relazione  program m a t ica  per  l’anno  di  riferimen to  (upb  U0227
“Attività  a favore  dello  sviluppo  economico  e  dell’innovazione”).".

Art.  9  -  Interve n t i  di  ricerca  nei  set tori  del le  nanot e c n o l o g i e ,
dell'alta  innovaz i o n e  tecn o l o g i c a  e  nel  distre t t o  tecn o l o g i c o
venet o  Nanot e c h .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  promuovere  e  sostene r e
interven ti  di  ricerca  nei  settori  delle  nanotecnologie  e  dell'alta
innovazione  tecnologica,  previs ti  da  accordi  di  progra m m a zione
negozia t a  ed  attua t i  da  sogget t i  pubblici  o  organis mi  partecipa t i  in
forma  maggiori t a r ia  da  enti  pubblici.

2. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza t a,  per



l’esercizio  2005,  la  spesa  di  euro  2.000.000,00  (upb  U0062  “Aiuti  allo
sviluppo  economico  e  all’innovazione”).

Art.  10  -  Finanzia m e n t o  agg iu n t ivo  per  l’agg i or n a m e n t o  del
Piano  trien n a l e  per  l’ade g u a m e n t o  della  rete  viaria.

1. Per  l’aggiorna m e n to  del  piano  triennale  di  cui  all’articolo  95,
comma  1,  letter a  a),  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
“Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”  e
successive  modificazioni,  si  autorizza  un  finanziame n to  aggiun tivo
per  nuovi  interven t i  per  complessivi  euro  150.000.000,00  da  erogare
in  dieci  anni.

2. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza to,  per
ciascuno  degli  esercizi  2005  e  successivi,  uno  stanziame n to  di  euro
15.000.000,00  allocato  sull’upb  U0136  “Interven ti  stru t tu r a li  per  la
viabilità  regionale,  provinciale  e  comunale”  del  bilancio  pluriennale
2005- 2007.

Art.  11  -  Interve n t i  di  svilupp o  del  sist e m a  infras tru t t u ra l e
viario  ven et o .

1. La  Regione  del  Veneto  concorr e  al  potenziame n to  delle  reti
infras t ru t t u r a li  di  traspor to  del  terri torio  veneto  att rave rso  il
finanziame n to  dell’interven to  finalizzato  alla  realizzazione  delle
opere  viarie  compleme n t a r i  alla  supers t r a d a  a  pedaggio
Pedemon t a n a  Veneta,  da  assegna r e  a  favore  della  società  Veneto
Strade  spa  costitui ta  ai  sensi  della  legge  regionale  25  ottobre  2001,
n.  29  “Costituzione  di  una  società  di  capitali  per  la  proge t t azione,
esecuzione,  manute nzione,  gestione  e  vigilanza  delle  reti  stradali”.

2. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza to  un
contributo  di  complessivi  euro  20.000.000,00  ripar ti to  per  euro
4.000.000,00  nell’ese rcizio  2005  e  per  euro  16.000.000,00
nell’ese rcizio  2006  (upb  U0136  “Interven ti  strut tu r a l i  per  la  viabilità
regionale,  provinciale  e  comunale”).

Art.  12  - Contrib u t i  ai  com u n i  per  la  realizzaz i o n e  di  parch e g g i
sca m b i a t or i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  contribu ti  ai
comuni  per  la  proge t t azione  di  parcheg gi  scambiato r i  finalizzati  alla
diminuzione  del  livello  di  inquinam e n to  all’interno  dei  centri  urbani.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  dete rmina  i  criteri  e  le  modalità  per  l’assegnazione  dei
contributi  di  cui  al  comma  1.

3. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza t a,  per
l’esercizio  2005,  una  spesa  di  euro  2.000.000,00  (upb  U0136
“Interven ti  stru t tu r a li  per  la  viabilità  regionale,  provinciale  e
comunale”).
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Art.  13  -  Interve n t i  a  favore  della  mobi l i t à  e  della  sicure zz a
stradal e  e  modif ica  della  leg g e  regio n a l e  27  gen n a i o  199 3 ,  n.  8
“Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zia m e n t o  e  di  modif i ca  di
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e
plurie n n a l e  del la  Regio n e  (Leg g e  finanziar ia  199 3 )” .

1. Nell’ambi to  delle  finalità  previste  dalla  legge  regionale  30
dicembr e  1991,  n.  39  “Interven t i  a  favore  della  mobilità  e  della
sicurezza  stradale”  e  successive  modificazioni,  la  Regione  è
autorizzat a  a  finanziar e  interven ti  per  il  transi to  gratui to  di  veicoli
aventi  massa  superiore  a  7  tonnella te ,  nei  trat t i  metropolitani  veneti
delle  autost r a d e .

2. A  tal  fine  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipula re
apposi te  convenzioni,  anche  in  via  sperimen t a l e ,  con  le  società
autost r a d a l i  e  con  gli  enti  locali  interess a t i ,  con  un  impegno
finanzia rio  regionale  fino  ad  euro  1.500.000,00  (upb  U0135  “Viabilità
regionale,  provinciale  e  comunale”).

3. È  abroga to  l’articolo  20  della  legge  regionale  27  gennaio
1993,  n.  8  “Provvedimen to  genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica
di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  Regione  (Legge  finanziaria  1993)”.

Art.  14  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  trasp orto  pubbl ic o  locale .
1. Al  fine  di  assicura r e  un  adegua to  livello  di  servizio  di

traspor to  pubblico  locale,  urbano  ed  extraurb a no ,  nei  comuni
classifica ti  in  zona  A,  così  definiti  dal  Piano  regionale  di  tutela  e
risana m e n t o  dell’atmosfe r a ,  sono  assegna t i  alle  provincie  euro
6.000.000,00  ripar ti ti  per  il  50  per  cento  in  base  alla  popolazione
residen te  e  per  il  rimane n t e  50  per  cento  in  relazione  all’estensione
del  terri torio  provinciale .

2. Le  risorse  potranno  esser e  utilizzate  autonom a m e n t e  dagli
enti  affidanti,  senza  vincoli  pres t abili ti  di  percor r e nz a  eserci ta t a
dalle  aziende  di  traspor to,  secondo  canoni  di  efficacia,  efficienza  ed
economicità ,  per  garan t i r e  il  necessa r io  livello,  sia  quanti t a t ivo  che
qualita tivo,  di  servizio  di  traspor to  pubblico  locale  e  per  avviare
iniziative,  anche  sperimen t a li ,  di  traspor to  in  zone  a  domand a
debole,  propede u t iche  alla  definizione  dei  piani  applica tivi  previsti
dal  Piano  regionale  di  tutela  e  risanam e n to  dell’atmosfe r a .

3. Agli  oneri  di  cui  ai  commi  1  e  2  si  provvede  con  le  risorse
allocate  sull’upb  U0127  “Traspor to  pubblico  locale”.

4. L’articolo  8  della  deliberazione  legislativa  “Disposizioni  di
riordino  e  semplificazione  normativa  -  Collegato  alla  legge
finanzia ria  2004  in  mate ria  di  edilizia  residenziale  pubblica,  viabilità,
mobilità,  urbanis tica  ed  edilizia”  approva ta  dal  Consiglio  regionale  in
data  9  febbraio  2005,  si  applica  a  decor re r e  dal  1°  gennaio  2006,  e
comunqu e  non  prima  dell’approvazione  della  legge  di  riordino  in
materia  di  disciplina  ed  organizzazione  del  traspor to  pubblico  locale.
A  tal  fine  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  effettua r e  specifici



studi  di  set tore .
5. Gli  oneri  derivanti  dall’applicazione  del  comma  4  sono

quantificati  in  euro  25.000,00  per  l’esercizio  2005  (upb  U0125
“Studi,  proge t t azioni  ed  informazione  per  i traspor t i”).

Art.  15  -  Interve n t i  per  la  qualif i caz i o n e  del  servizio
ferroviario .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  investire  euro
500.000,00  per  l’anno  2005  per  avviare  un  progra m m a  pluriennale  di
interven ti  finalizzati  alla  qualificazione  del  servizio  ferroviario
regionale,  in  par ticola re  att rave rso  il potenziam e n to  strut tu r a l e  della
rete,  al  fine  di  migliora r e  e  increme n t a r e  l’offerta  dei  servizi  a
cara t t e r e  regionale,  anche  in  collaborazione  con  le  provincie  e  con
gli  enti  gestori  della  rete  stessa .

2. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  utilizzando  le  risorse
allocate  sull’upb  U0128  “Traspor to  su  rotaia  e  SFMR”  del  bilancio  di
previsione  2005.

Art.  16  - Nuovo  colle g a m e n t o  ferroviario  Venezia - Chiog g i a .
1. Al  fine  di  realizzare  un  nuovo  collegam e n to  ferroviario

Venezia- Chioggia  in  parallelo  alla  costruen d a  strada  nuova  Romea
Commerciale ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  affidare  uno
studio  di  fattibilità.

2. Per  la  spesa  di  cui  al  comma  1  è  stanziat a  la  somma  di  euro
300.000,00  sull’upb  U0130  “Interven ti  strut tu r a l i  nel  settore  dei
traspor t i”.

Art.  17  -  Modif i ch e  all’art ico l o  69  della  legg e  region a l e  22
febbraio  199 9 ,  n.  7  “Provvedi m e n t o  gen era l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 9 )” .

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  69  della  legge  regionale  22
febbraio  1999,  n.  7  è  inseri to  il seguen te :

“2 bis.  Al  personale  trasferi to  ai  sensi  del  com ma  2  è  riconosciu to
il  diritto  alla  ricostituzione  del  rapporto  di  lavoro  presso
l’amminis trazione  regionale  in  caso  di  diversa  allocazione  delle
funzioni  di  cui  al  com ma  1.”.

2. Al comma  3  dell’articolo  69  della  legge  regionale  22  febbraio
1999,  n.  7  le  parole:  “per  gli  interven t i  della  legge  regionale  10
agosto  1979,  n.  50”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “per  l’esercizio
delle  funzioni  di  cui  al  com ma  1.” .

3. Nell’esercizio  2005,  alla  spesa  prevista  dall’articolo  69  della
legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7,  come  modificato  dai  commi  1
e  2,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  sull’upb  U0017  “Oneri  per  il
personale”  e  sull’upb  U0138  “Logistica  sistem a  idroviario”  del
bilancio  di  previsione  2005.
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Art.  18  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  1°  marzo  200 2 ,  n.  4
“Cost i tu z io n e  dell’orga n i s m o  interre g i o n a l e  per  la  ges t io n e
del  fium e  Po”.

1. All’articolo  4  della  legge  regionale  1°  marzo  2002,  n.  4
“Costituzione  dell’organismo  inter r egionale  per  la  gestione  del  fiume
Po”,  dopo  il comma  3  è  aggiun to  il seguen t e :

“3  bis.  A  valere  sulle  risorse  trasferite  per  la  realizzazione  di
inves tim e n t i ,  è  stabilita  a  favore  dell’Agenzia  una  quota  per  spese
generali  nella  misura  del  10  per  cento  dell’importo  dei  lavori  e  delle
espropriazioni.  Tale  quota  compensa  ogni  altro  onere  affronta to  per
la  realizzazione  delle  opere  dalla  fase  proget tuale  al  collaudo  e
accertam e n to  di  terreni  occupati  (upb  U0103  “Sistemazioni
fluviomarit t im e”).”.

Art.  19  - Amplia m e n t o  dell’e s e n z i o n e  dal  ticke t  sui  farmac i .
1. L’esenzione  per  reddito  dal  pagam e n to  del  ticket  sui  farmaci

si  applica  alle  persone  appar t e n e n t i  a  nuclei  familiari  con  situazione
economica  equivalen te  (ISEE)  non  superiore  ad  euro  12.000,00.

2. A parti r e  dal  1°  marzo  2005,  in  via  sperimen t a l e  per  dodici
mesi,  non  sono  più  sottopos t e  a  compar t ec ipazione  (ticket)  le
pres tazioni  ambula to r iali  chirurgiche ,  nonché  le  pres tazioni
ambulato r iali  diagnos tico- terapeu t iche  invasive.

Art.  20  -  Ulterior i  dispo s i z i o n i  sull’art ic o l o  40  della  legg e
regio n a l e  30  gen n a i o  200 4 ,  n.  1  “Legg e  finanziar ia  region a l e
per  l’eser c i z i o  200 4”  conc er n e n t e  Centro  region a l e  sulla
sclero s i  mult ip la .

1. Al  fine  di  dare  attuazione  a  quanto  previsto  dall’ar ticolo  40
della  legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.  1,  è  istituito  un  cent ro
specialistico  residenziale  e  diurno  dedicato  alla  riabilitazione  di
pazienti  affet ti  da  gravi  patologie  neuromotor ie .  Il  centro,  affidato
alla  Fondazione  Vincenzo  Stefano  Breda,  opere r à  d’intesa  con
l’Azienda  ULSS  n.  16  e  con  l’Azienda  ospedalie ra  di  Padova.

2. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  quantifica ti  almeno
in  euro  1.500.000,00  annui  si  fa  fronte  mediante  le  risorse  allocate
sull’upb  U0140  “Obiet tivi  di  Piano  per  la  Sanità”.

Art.  21  -  Contrib u t i  per  la  sorve g l ia n z a  sug l i  ex  espo s t i  ed
espo s t i  all’amia n t o .

1. La  Regione  del  Veneto  istituisce  e  disciplina  uno  specifico
servizio  di  sorveglianza  sanita r ia  per  tut ti  i  lavora to ri  espos ti  ed  ex
espos ti  all’amianto.

2. Si  intende  per  ex  esposto  o  esposto  all’amianto  quel  sogge t to
che  abbia  lavorato  o  che  lavori  in  ambien ti  di  lavoro  definiti  a  rischio
amianto.

3. La  Giunta  regionale,  sulla  base  delle  propos te  degli  SPISAL,



sentit a  la  competen t e  Commissione  consiliare  adotta  linee  guida
finalizzate  alla  prevenzione  e  alla  diagnosi  precoce  dei  danni
provoca ti  dall’esposizione  all’amianto.

4. I  lavora to r i  ex  esposti  o  esposti  all’amianto  così  come  definiti
al  comma  2  beneficiano  a  titolo  gratui to  delle  pres tazioni  sanita r ie
previste  da  apposi te  linee  guida  elabora t e  ai  sensi  del  comma  3.

5. La  Giunta  regionale  provvede  all’attivazione  di  un  progra m m a
di  informazione  e  di  educazione  sanita ria  per  i lavora to ri  ex  espost i  o
espos ti.

6. Agli  oneri  derivan ti  del  presen te  articolo,  quantifica ti  in  euro
200.000,00,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  sull’upb  U0140
“Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”.

Art.  22  -  Svilupp o  e  migl iora m e n t o  dell’at t ivi tà  dei  servizi  in
cui  operan o  tecnic i  dei  servizi  di  igien e  e  sanità  pubbl i ca ,  dei
servizi  di  igien e  degl i  alim e n t i  e  della  nutrizio n e  e,  dei  servizi
veterin ar i .

1. A decorr e r e  dall’anno  2005,  l’impor to  dei  proven ti  derivanti
dalle  sanzioni  amminis t r a t ive  irroga te  dai  tecnici  dei  servizi  di  igiene
e  sanità  pubblica  (SISP),  dai  tecnici  dei  servizi  di  igiene  degli
alimenti  e  della  nutrizione  (SIAN)  e  dai  tecnici  dei  servizi  veterinar i
(SVET)  in  relazione  alle  funzioni  di  vigilanza  di  cui  al  decre to
legislativo  30  dicembr e  1999,  n.  507  “Depenalizzazione  dei  reati
minori  e  riforma  del  sistema  sanziona to rio,  ai  sensi  dell’ar ticolo  1
della  legge  25  giugno  1999,  n.  205”  nonché  in  relazione  alle  altre
funzioni  di  vigilanza  previs te  dalle  rispet tive  leggi  che  regolano
l’attività  cui  sono  prepos t i ,  è  destina to,  per  un  terzo  dell’impor to
introita to  nell’anno  precede n t e ,  allo  sviluppo  e  miglioram e n to
dell’attività  dei  servizi  di  igiene  e  sanità  pubblica,  dei  servizi  di
igiene  degli  alimenti  e  della  nutrizione  e,  dei  servizi  veterina r i .

Art.  23  -  Copertura  del  disavan z o  di  ges t i o n e  200 4  del  servizio
sanitario  region a l e .

1. Per  l’anno  2005,  alla  coper tu r a  del  disavanzo  di  gestione  2004
del  servizio  sanita rio  regionale,  sono  destina t i  i get ti ti  derivan ti:
a) dalla  maggiorazione  dell’aliquota  dell’impos ta  regionale  sulle
attività  produt t ive  (IRAP)  di  cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  26
novembr e  2004,  n.  29  “Disposizioni  in  mate ria  di  tributi  regionali”;
b) dalla  variazione,  rispet to  al  2004,  delle  aliquote  dell’addizionale
regionale  IRPEF  di  cui  all’articolo  1  della  legge  regionale  26
novembr e  2004,  n.  29  “Disposizioni  in  mate ria  di  tributi  regionali”.

2. Ai sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  175,  della  legge  30  dicembre
2004,  n.  311  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria  2005)”,  si  conferm a  la
decor renz a  degli  effetti  di  cui  agli  articoli  1  e  2  della  legge  regionale
26  novembre  2004,  n.  29  “Disposizioni  in  mate ria  di  tributi
regionali”.
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Art.  24  -  Operazio n i  di  provvis ta  finanziaria  a  breve  termin e
per  far  fronte  alle  carenz e  di  liquidi tà  del  serviz io  sanitar io
regio n a l e .

1. In  conformità  all’articolo  3,  comma  17,  della  legge  24
dicembr e  2003,  n.  350  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio
annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge  finanziaria  2004)”,  al  fine  di
consen ti re  l’effettuazione  delle  spese  del  servizio  sanita r io  regionale
per  le  quali  è  già  previs ta  idonea  coper tu r a  di  bilancio  e,  di
fronteggia r e  la  tempora n e a  carenza  di  liquidità  derivan te  dalla  non
complet a  erogazione  da  parte  dello  Stato  delle  risorse  spet t an t i  alla
Regione  in  base  ai  ripar ti  del  servizio  sanita rio  di  par te  corren te  per
gli  anni  2003  e  2004  approva ti  con  delibere  CIPE  8/2003  e  26/2004
e,  dai  ritardi  nell’erogazione  da  parte  dello  Stato  delle  risorse
relative  ai  get ti ti  aggiuntivi  delle  manovre  fiscali  approva te  dalla
Regione  per  gli  anni  2002,  2003  e  2004  sull’addizionale  regionale
all’Irpef  e  sull’Irap,  si  autorizza  la  Giunta  regionale  a  ricor re r e ,  sul
merca to  finanziario,  a  operazioni  di  provvista  finanziaria  a  breve
termine,  correla t e  alle  somme  dovute  dallo  Stato  e  non  ancora
eroga te  alla  Regione.

2. L’esposizione  contempor a n e a m e n t e  derivan te  dalle  operazioni
di  provvista  finanziaria  di  cui  al  comma  1  non  può  comunque
supera r e  complessivam en t e  i 350  milioni  di  euro.

3. Il  rimborso  delle  operazioni  di  provvista  di  cui  al  comma  1
avviene  in  concomitanza  con  l’erogazione  da  parte  dello  Stato  dei
corrisponde n t i  finanziame n t i ,  e  i  relativi  oneri  fanno  carico  all’upb
U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”.

Art.  25  - Struttur e  innovat ive  per  la  disabi l i tà .
1. Al  fine  di  agevolare  la  realizzazione  di  stru t tu r e  residenziali

per  l’erogazione  di  servizi  innovativi  per  la  disabilità  quali
l’accoglienza  tempora n e a ,  il  sollievo  alle  famiglie  e  il  sostegno  agli
opera to r i ,  la  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione
consiliare,  dete rmina  i  criteri  per  l’erogazione  di  contribu ti  in  conto
capitale  fino  al  cinquan t a  per  cento  dell’impor to  complessivo
ammesso  al  finanziam en to  o  di  contributi  in  conto  interes si  fino  al
novanta  per  cento  dell’impor to  complessivo  ammesso  al
finanziame n to .

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  è  costitui to  un  fondo
regionale  per  la  realizzazione  di  stru t tu r e  per  servizi  innovativi  alla
disabilità  di  euro  5.000.000,00  (upb  U0154  “Inte rven ti  stru t tu r a li  a
favore  delle  persone  disabili,  adulte  ed  anziane”).

Art.  26  - Istituzi o n e  del  fond o  per  la  domic i l i ari tà .
1. È  istituito  il  fondo  per  la  domiciliarit à  destina to  al

finanziame n to  di:
a) interven t i  a  favore  delle  persone  anziane  non  autosufficienti;



b) interven t i  a  favore  delle  persone  disabili  in  condizione  di  gravità .
2. Gli  interven ti  con  cara t t e r i s t iche  universalis tiche  di  cui  al

comma  1,  letter a  a),  sono  destina t i  alle  persone  anziane  non
autosufficienti  assisti t e  a  domicilio,  alle  famiglie  che  assis tono
persone  non  autosufficienti  avvalendosi  di  assisten t i  familiari  e  agli
interven ti  di  sollievo,  ai  sensi  della  legge  regionale  6  settem br e
1991,  n.  28  “Provvidenze  a  favore  delle  persone  non  autosufficient i
assisti te  a  domicilio  e  norme  attua tive  delle  residenze  sanita rie
assistenziali”  e  successive  modificazioni,  dell’articolo  40  della  legge
regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  “Provvedimen to  genera le  di
rifinanziam e n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  della  Regione  (Legge  finanziaria
2001)”,  dell’ar ticolo  13,  comma  2,  lette ra  e),  della  legge  regionale  3
febbraio  1996,  n.  5  “Piano  sociosani ta r io  regionale  per  il  triennio
1996/1998”,  nonché  delle  deliberazioni  della  Giunta  regionale  11
ottobre  2002,  n.  2907  e  31  dicembre  2001,  n.  3960.

3. Gli  interven ti  con  cara t t e r i s t iche  universalis tiche  di  cui  al
comma  1,  letter a  b),  sono  destina t i  alle  persone  disabili  in  condizione
di  gravità ,  ai  sensi  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  “Legge  quadro
per  l’assistenza,  l’integrazione  sociale  e  i  dirit ti  delle  persone
handicappa t e”  e  successive  modificazioni,  della  legge  28  agosto
1997,  n.  284  “Disposizioni  per  la  prevenzione  della  cecità  e  per  la
riabilitazione  visiva  e  l’integrazione  sociale  e  lavorativa  dei  ciechi
pluriminora t i”,  nonché  della  legge  regionale  6  set tem b r e  1991,  n.  28
e  dell’articolo  13  della  legge  regionale  3  febbraio  1996,  n.  5.

4. Per  l’anno  2005  gli  interven ti  di  cui  ai  commi  2  e  3  sono
attuat i  con  le  medesime  modalità  gestionali  utilizzate  nel  2004.  La
Giunta  regionale  con  proprio  provvedimen to ,  senti ta  la  compete n t e
Commissione  consiliare ,  definisce,  garan te n do  la  prosecuzione  degli
interven ti  già  assicura t i ,  le  linee  guida  per  la  predisposizione  del
piano  locale  della  domiciliarit à  da  parte  delle  conferenze  dei  sindaci,
le  modalità  di  sperimen t azione  ed  i  criteri  per  la  progra m m a zione
locale,  che  avranno  effetto  dal  successivo  anno  finanzia rio.

5. A parti r e  dall’anno  2005  i  servizi  di  assistenza  personalizzata
per  la  vita  indipende n t e ,  destina t i  a  persone  con  disabilità  grave,
sono  finanzia ti  con  parte  del  fondo  di  cui  al  comma  1  lette ra  b)  in
misura  non  inferiore  ad  euro  4.000.000,00.

6. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza t a,  per
l’esercizio  2005,  una  spesa  di  euro  62.515.000,00  (upb  U0152
“Servizi  a  favore  delle  persone  disabili,  adulte  ed  anziane”).

7. Fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  4,  a  decorr e r e  dalla
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del
provvedimen to  della  Giunta  regionale  di  cui  al  medesimo  comma,
sono  abroga ti:
a) la  legge  regionale  6  settem br e  1991,  n.  28  “Provvidenze  a  favore
delle  persone  non  autosufficienti  assisti te  a  domicilio  e  norme
attuat ive  delle  residenze  sanita r ie  assistenziali”  come  novellata  da:
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1) articolo  16  della  legge  regionale  27  gennaio  1993,  n.  8
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (Legge  finanziaria  1993)”;
2) articolo  70  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (Legge  finanziaria  2000)”;
b) il regolame n to  regionale  27  dicembre  1991,  n.  9  “Determinazione
delle  procedu re  e  delle  modalità  previste  dall’ar ticolo  3,  comma  3
della  legge  regionale  6  settemb r e  1991,  n.  28  per  la  gestione  delle
provvidenze  a  favore  delle  persone  non  autosufficient i  assisti te  a
domicilio”;
c) l’articolo  40  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (Legge  finanziaria  2001)”,  come  modifica to  dall’articolo  6
della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  28.

Art.  27  -  Interve n t i  per  l’ass i s t e n z a  dell e  perso n e  non
autos u f f i c i e n t i .

1. Per  l’anno  2005  le  quote  di  rilievo  sanita r io  per  l’assistenza
delle  persone  non  autosufficienti  nei  centri  di  servizi  residenziali
extra- ospedalie ri  sono  increm e n t a t e  del  cinque  per  cento  rispet to
agli  impor ti  fissati  per  il  2004.  Tali  increm en t i  sono  riconosciu ti  agli
enti  gestori  dei  cent ri  residenziali  che  non  applichino  increm en t i
della  rett a  alberghie r a  superiori  all’uno  e  otto  per  cento.  Eventuali
necessi tà  di  increme n t i  superiori  al  sudde t to  limite,  e  comunque  non
oltre  il  tre  per  cento,  dovranno  esser e  compiutam e n t e  dimost ra t e  e
consegui r e  il  pare r e  di  congrui t à  da  parte  della  direzione  regionale
compete n t e .

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  assegn a r e  alle  aziende
ULSS  ulteriori  posti  di  residenziali tà  destina ti  all’accoglienza  di
persone  non  autosufficienti ,  per  il  raggiungim e n to  dei  livelli  previsti
dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  del  10  marzo  2000,  n.  751
secondo  gli  indirizzi  e  nelle  more  dell’approvazione  del
provvedimen to  di  cui  all’articolo  34,  comma  1,  della  legge  regionale
30  gennaio  2004,  n.  1  “Legge  finanzia ria  regionale  per  l’esercizio
2004”,  calcolando  il  fabbisogno  sui  dati  demografici  al  31  dicembr e
2004.

3. Sono  comunqu e  riconosciu ti ,  anche  in  deroga  al  limite  di  cui
al  comma  2,  i posti  ogget to  di  ristru t tu r azione  e/o  nuova  costruzione,
finanzia ti  con  i fondi  di  cui  all’articolo  20  della  legge  11  marzo  1988,
n.  67  “Disposizioni  per  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello  Stato  (Legge  finanzia ria  1988)”  e  successive  modificazioni.

4. Per  l’anno  2005,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad
assegna r e  alle  aziende  ULSS  ulteriori  posti  di  residenzialità  destinat i



all’accoglienza  di  persone  disabili  per  il  raggiungime n to  dei  livelli
previsti  dalla  deliber azione  della  Giunta  regionale  del  10  marzo
2000,  n.  751  secondo  gli  indirizzi  di  cui  all’articolo  34,  comma  1,
della  legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.  1.

5. La  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  servizi  sociali
provvede  alla  progra m m a zione,  alla  verifica  delle  pres t azioni  e  al
controllo  della  rendicontazione  dei  costi  di  tutti  i  servizi  di
residenzialità  extraospe d alie r a .

6. Le  quote  di  rilievo  sanitar io  per  l’assistenza  delle  persone  con
disabilità  nelle  stru t tu r e  residenziali  sono  increme n t a t e  dello  stesso
valore  percen t u al e  di  cui  al  comma  1.

7. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale  dete rmina  l’entità  della  quota  di  rilievo
sanita rio  in  relazione  al  fabbisogno  assis tenziale  delle  persone  con
disabilità.

Art.  28  -  Contrib u t i  per  immo b i l i  util izzat i  per  final i tà  socio-
turis t i c h e .

1. La  Giunta  regionale,  disciplina,  con  proprio  provvedime n to,  i
criteri  e  le  modalità  per  la  concessione  di  contribu ti  finalizzati
all’adegua m e n t o  alle  norma tive  tecniche  di  immobili  destina t i  o  da
destinar s i  a  strut tu r e  dedicat e  ad  attività  socio- turistiche  gestite  da
enti  pubblici  o  dai  sogget t i  di  cui  al  comma  5,  dell’articolo  1,  della
legge  8  novembre  2000,  n.  328  “Legge  quadro  per  la  realizzazione
del  sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  sociali”,  e  successive
modifiche  ed  integrazioni.

2. Si  intendono  per  strut tu r e  dedicat e  ad  attività  socio- turistiche
gli  immobili  di  enti  pubblici  o  dei  sogge t t i  di  cui  al  comma  5
dell’ar ticolo  1  della  legge  n.  328/2000,  finalizzati  ad  ospita re
tempora n e a m e n t e  attività  sociali  nei  set tori  della  terza  età,
dell’handicap,  dei  minori  e  delle  devianze  sociali  in  genere .

3. I singoli  contribu ti  non  possono  supera r e  il sett an t a  per  cento
della  spesa  ammissibile.

4. Sull’immobile  beneficiario  del  contribu to  è  costitui to  un
vincolo  decenna le  di  destinazione  d’uso  per  l’esercizio  delle  attività
per  le  quali  il contributo  è  stato  concesso.

5. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro
1.000.000,00  per  l’esercizio  2005,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
sull’upb  U0154  “Interven ti  strut tu r a li  a  favore  delle  persone  disabili,
adulte  a  anziane”  del  bilancio  di  previsione  2005.

Art.  29  - Contrib u t o  per  l’adun at a  annu a l e  degl i  alpini  200 6 .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concor re r e  alle  spese

sostenu te  dal  comita to  promotore  dell’aduna t a  nazionale  degli  alpini,
da  realizzar si  ad  Asiago  nel  maggio  2006,  fino  ad  un  importo
massimo  di  euro  500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2005  e  2006.

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  modalità  di  erogazione  del
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contributo  e  di  rendicon tazione  delle  spese  sostenu te  (upb  U0010
“Celebrazioni  e  manifes tazioni”).

Art.  30  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  diritto  allo  studio  non
univers i t ar io .

1. La  Regione  del  Veneto,  nelle  more  dell'adozione  dei  decre t i
legislativi  di  cui  alla  legge  28  marzo  2003,  n.  53  “Delega  al  Governo
per  la  definizione  delle  norme  genera li  sull’istruzione  e  dei  livelli
essenziali  delle  pres tazioni  in  mate r ia  di  istruzione  e  formazione
professionale”  e  nelle  more  della  completa  applicazione  delle  norme
in  mate r ia  di  dirit to  allo  studio,  interviene  in  favore  delle  famiglie
degli  studen t i  del  sistema  veneto  di  istruzione.  Per  tale  finalità,  la
Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede re  contribu ti:
a) per  la  spesa  d'acquis to  dei  libri  di  testo,  in  favore  degli  studen ti
delle  scuole  del  primo  ciclo  di  istruzione,  limitatam e n t e  alle  scuole
medie,  e  del  secondo  ciclo  di  istruzione,  del  Veneto;
b) per  le  spese  di  traspor to  scolas tico  pubblico  in  favore  degli
studen ti  delle  scuole  del  secondo  ciclo  di  istruzione  del  Veneto.

2. I  contribu ti  di  cui  al  comma  1  sono  compleme n t a r i  ed
integra t ivi  di  quelli  statali.

3. Con  riferimento  all'anno  scolas tico  2005- 2006,  il contributo  di
cui  alla  letter a  a)  del  comma  1  è  concesso  sino  ad  un  massimo  di
euro  250,00  per  ciascun  studen t e ,  ai  nuclei  familiari  aventi  un
indicato re  di  situazione  economica  equivalente  (ISEE)  non  superiore
ad  euro  17.721,56.

4. Con  riferimento  all'anno  scolas tico  2005- 2006,  il contributo  di
cui  alla  letter a  b)  del  comma  1  è  concesso  ai  nuclei  familiari  aventi
un  ISEE  non  superiore  ad  euro  17.721,  56.

5. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  dete rmina  i  criteri  e  le  modalità  per  la  concessione  dei
contributi  di  cui  al  comma  1,  nonché  il  ripar to  finanziario  tra  gli
interven ti  di  cui  alla  lettera  a)  e  quelli  di  cui  alla  letter a  b)  del
medesimo  comma  1.

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  per  l'esercizio  2005  in  euro  5.500.000,00,  si  fa  fronte
utilizzando  le  risorse  allocate  sull'upb  U0172  "Interven t i  per  il dirit to
allo  studio"  del  bilancio  di  previsione  2005.

7. È  abroga to  l'articolo  59  della  legge  regionale  30  gennaio
2004,  n.  1  "Legge  finanziaria  regionale  per  l'esercizio  2004";  ai
procedime n t i  amminis t r a t ivi  già  in  corso,  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  continuano  ad  applicar si  le  norme
vigenti  alla  data  in  cui  hanno  avuto  inizio.

Art.  31  -  Cons orzi o  in  scien z e  motori e  pres s o  l’Univers i t à  degl i
Studi  di  Padova.

1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  sostene r e  finanziaria me n t e  e
sotto  il  profilo  organizzat ivo  il  corso  di  laurea  in  scienze  motorie,



partecipa  al  Consorzio  universi t a r io  per  le  scienze  motorie  in  Padova
anche  per  il biennio  2005/2006.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  erogare  al  Consorzio  di
cui  al  comma  1  l’impor to  di  euro  83.000,00  per  l’esercizio  2005  e  di
euro  80.000,00  per  l’esercizio  2006  (upb  U0172  “Inte rven ti  per  il
dirit to  allo  studio”).

Art.  32  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI
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